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PERCHE’ DIZIONARI:

FRA ENCICLOPEDIE E GLOSSARI, 

LA RIAPPROPRIAZIONE DELLA      

COSTRUZIONE DEI SIGNIFICATI



ENCICLOPEDIA

Opera letteraria che raccoglie e ordina 

la sintesi della conoscenza umana 

in tutti i campi 

o in un determinato settore

[wikipedia]



DIZIONARIO

Opera che raccoglie, 

in modo ordinato secondo criteri anche variabili da un'opera all'altra, 

le parole e le locuzioni di un lessico fornendone informazioni 

quali il significato, l'uso, l‘etimologia, la traduzione in un'altra lingua, 

la pronuncia, la sillabazione, i sinonimi, i contrari. 

(Detto anche “vocabolario”)

Oppure 

Opera che raccoglie, 

sempre in modo ordinato secondo criteri anche variabili, 

i nomi propri e le nozioni inerenti a un particolare settore del sapere

(una scienza, un‘arte, una tecnica, etc.), 

fornendone una trattazione.

[wikipedia]



GLOSSARIO

Raccolta di termini di un ambito specifico e circoscritto. 

Dal termine tardo-latino glossarium, che si riferisce a glossa, lingua (nel 

mondo latino e ancor più in epoca tarda e medievale la glossa 

indicava una nota esplicativa apposta a fianco di un termine di 

difficile comprensione).

Si distingue dal vocabolario e dal dizionario, pur essendo anch'esso 

una raccolta di lemmi,  proprio perché cataloga termini e locuzioni 

proprie di un ambito di riferimento peculiare e limitato a un 

argomento, generalmente tecnico (spesso utilizzato per indicare la 

raccolta e relativa spiegazione dei termini desueti o specialistici 

utilizzati in un libro, generalmente collocato alla fine del testo).

[wikipedia]



DIZIONARIO:

FRA

ENCICLOPEDIA    E     GLOSSARIO

costruzione di senso 

e orientamento del sapere

in settori “politicamente” rilevanti



FENOMENO DI RIAPPROPRIAZIONE DEI 

SIGNIFICATI

Sistemi aperti di produzione dei significati:

- Conoscenza come bene comune (E. Olstrom)

- Sapere tecnico-scientifico non più monopolio degli 
esperti 

- Strumenti collaborativi di costruzione del sapere (v. 
Wikipedia)



dunque

Dizionari sui generis

perché teleologicamente orientati da una 

piattaforma di valori democratici 

(trasparenza, partecipazione, ecc.)

che si vogliono:

condividere      rigenerare      valorizzare 

[v. es. “I concetti del federalismo”]



Ma…
vari modi di intendere la condivisione dei significati

ESEMPI GLOSSARI

• http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf

stile vademecum informativo – esplicativo

• http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/?act=f&fid=1327

stile servizio al cittadino

• http://www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_%20def.pdf

stile comunicazione sociale

• http://www.partecipa.gov.it/glossario.jsp

glossario limitato ad una procedura consultiva

• http://europa.eu/legislation_summaries/glossary/index_it.htm

glossario definitorio senza fonti

• http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-
dinamico.pdf

glossario con indicazione obiettivi, metodo e criteri

• http://www.wikipedia.org

vari modi di intendere la condivisione dei significati

ESEMPI GLOSSARI

• http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf

stile vademecum informativo – esplicativo

• http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/?act=f&fid=1327

stile servizio al cittadino

• http://www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_%20def.pdf

stile comunicazione sociale

• http://www.partecipa.gov.it/glossario.jsp

glossario limitato ad una procedura consultiva

• http://europa.eu/legislation_summaries/glossary/index_it.htm

glossario definitorio senza fonti

• http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-
dinamico.pdf

glossario con indicazione obiettivi, metodo e criteri

• http://www.wikipedia.org

vari modi di intendere la condivisione dei significati

ESEMPI GLOSSARI

• http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf

stile vademecum informativo – esplicativo

• http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/?act=f&fid=1327

stile servizio al cittadino

• http://www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_%20def.pdf

stile comunicazione sociale

• http://www.partecipa.gov.it/glossario.jsp

glossario limitato ad una procedura consultiva

• http://europa.eu/legislation_summaries/glossary/index_it.htm

glossario definitorio senza fonti

• http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-
dinamico.pdf

glossario con indicazione obiettivi, metodo e criteri

• http://www.wikipedia.org

http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf
http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/?act=f&fid=1327
http://www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_ def.pdf
http://www.partecipa.gov.it/glossario.jsp
http://europa.eu/legislation_summaries/glossary/index_it.htm
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
http://www.wikipedia.org/
http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf
http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/?act=f&fid=1327
http://www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_ def.pdf
http://www.partecipa.gov.it/glossario.jsp
http://europa.eu/legislation_summaries/glossary/index_it.htm
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
http://www.wikipedia.org/
http://www.giustiziaminorile.it/rsi/studi/glossario_mediazione.pdf
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http://www.wikipedia.org/
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Le ragioni e gli strumenti 

di un dizionario 

(effettivamente) condiviso

L’esempio del “Dizionario di democrazia partecipativa”

(www.centrostudi.crumbria.it)



a. OBIETTIVI

DIZIONARI COLLABORATIVI COME FORME DI COMUNICAZIONE DI CODICI CONDIVISI

- Comunicazione di significati che consentano l’uso consapevole delle 
parole, tenendo conto degli ambiti lessicali e spazio-temporali di 
riferimento.

- Superamento delle ambiguità o delle strumentalizzazioni (frequenti 
soprattutto in ambito politico e giuridico).

Es.: informazione/comunicazione/partecipazione;

consultazione/concertazione;

federalismo

- Metodo di governo democratico (ovvero trasparente e partecipato) 

della complessità sociale



b. METODO

1.obiettivi 2.destinatari 

ASPETTI DA

CONDIVIDERE

5.voci 3.concetti

fondamentali

4.ambiti tematici



1. Obiettivi del dizionario 

(condizione essenziale di qualsiasi 
analisi di fattibilità di un progetto – v. 
anche Air…).

Scelte di campo esplicitate, 

sia valoriali che metodologiche 

[v. Gradit De Mauro: “dichiarazione dei metodi e delle 
intenzioni”]





2. Destinatari 

- Soggetti istituzionali

- Amministrazioni armonizzazione

- Società civile dei linguaggi



3. Mappa concettuale fondamentale

I concetti chiave: quelli che determinano 
l’orientamento di significato degli altri concetti e 
termini, e che sono solitamente i più esposti ad 
usi eterogenei (es. federalismo, partecipazione, 
ecc.)

Bipartizione:

- concetti-valore (o principio)   

- concetti strumentali (procedurali, organizzativi, 
ecc.)



4. Definizione confini
ovvero condivisione dei criteri di selezione degli 
ambiti principali e degli ambiti limitrofi:

- Concetti fondamentali

- Concetti di aree tematiche diverse ma collegate che, 
riletti nella prospettiva del tema scelto, rilanciano e 
sprigionano significati ulteriori e innovativi (es. 
informazione rispetto a partecipazione)

- Termini di uso comune, in linea di principio estranei al 
tema ma portatori di valori connessi e strumentali (es. 
crisi rispetto a partecipazione) – consentono di 
esplicitare le scelte di campo valoriale



5. Scelta delle voci

- Parole correnti

- Neologismi, anche semantici (ma diversi da occasional words):
meritevoli di entrare nei dizionari per la diffusione del loro uso fuori da ambiti 
strettamente specialistici e/o per l’autorevolezza di chi li adopera. 

[es.: glocale, empowerment, accountability]

Bruno Migliorini: “Parole d’uso incipiente”

Tullio De Mauro: “Processi di innovatività permanente”(v. GRADIT e Appendice a  
“Dizionarietto di parole del futuro”)

- Termini obsoleti 

- Termini stranieri o sinonimi

- Sigle/acronimi

- Voci senza testo (con rinvio)



UNO STRUMENTO METODOLOGICO:

IL MAPPING

Metodologia per descrivere graficamente le idee e 

sviluppare il pensiero individuale e di gruppo

Utilie nei processi di costruzione 

di significati condivisi,

per agevolare “processi di pensiero”, sia individuali 

che nel coordinamento del teamwork.



PRINCIPALI STRUMENTI DI MAPPING

Mappa concettuale: struttura di tipo reticolare, 
costituita da nodi concettuali  collegati mediante 
delle relazioni di tipo connettivista [Novak]

Mappa mentale: strumento basato su associazioni 
di natura creativa ed evocativa (ampio uso di 
colori e immagini) [Buzan]

Solution map: uso pervasivo dell’evocatività per 
rappresentare concetti articolati (Scocco)



ELEMENTI DISTINTIVI DELLE SOLUTION MAP

• Le informazioni vengono rappresentate 

facendo attenzione non solo ai legami 

esistenti fra i concetti ma anche al modo in 

cui le stesse vengono comunicate: 

ampio uso di colori e immagini, 

condivise dal gruppo o proposte per 

stimolare associazioni



• Possibilità di creare collegamenti a materiali 

esterni (altre mappe, documenti di testo, pagine 

web, ecc.)

• Ausilio tecnologico, per coniugare il momento 

creativo con quello tecnologico:

- posizionamento visuale e zoom

- disposizione dinamica degli elementi, per gestire in 

modo flessibile la struttura della mappa 

durante lo sviluppo e la presentazione

- link ad altri materiali

- esportazione in altri formati

[appositi software: es. mindmanagr, xmind, freemind]



grande versatilità delle solution map 

in particolare nell’ambito della creatività, 

della comunicazione e dello sviluppo del 

pensiero (es. brainstorming) 

e della gestione di idee e informazioni 

(es. knowledge management)



Esempi di mappe per annotare 

e rielaborare le informazioni in teamwork

http://www.lemappedelpensiero.it/wordpress/tag/esempi-di-solution-map/

http://www.lemappedelpensiero.it/wordpress/le-mappe-annotare-rielaborare-le-informazioni/

- Mappa di trascrizione (in presenza)
[oppure fase preliminare: solution map con riferimenti 
principali inviata ai collaboratori, che autonomamente 
creano proprie solution map in vista di brainstorming 
successivo in presenza)

- Mappa di sintesi (elaborazione di II° livello)
- Consente di: identificare filoni tematici, evidenziare comuni 

denominatori, mettere in luce aspetti inizialmente meno evidenti

http://www.lemappedelpensiero.it/wordpress/tag/esempi-di-solution-map/
http://www.lemappedelpensiero.it/wordpress/le-mappe-annotare-rielaborare-le-informazioni/






L’uso di questi metodi

consente ai membri del gruppo di:

• Selezionare ed elaborare le informazioni

• Negoziare tra loro per giungere ad una rappresentazione 

mentale e cognitiva condivisa

• Incoraggiare e gestire il conflitto cognitivo

• Valutare in modo più completo e approfondito le possibili 

alternative

• Sfruttare i vantaggi del lavoro e della struttura di “rete”

PER APPROFONDIRE:

- Alberto Scocco, Costruire mappe per rappresentare e organizzare il proprio pensiero, Franco Angeli, 

2008.

- The seven laws on mind mapping (Buzan Organization):

http://www.youtube.com/watch?v=0UCXalYcoko

http://www.youtube.com/watch?v=0UCXalYcoko


c. SCRITTURA DELLE VOCI

2 tipi di attività:

- ricognizione-ricerca: valore aggiunto 

basso

- innovazione-orientamento: valore aggiunto 

alto



Mappa di scrittura

1. Definizione: 
• quella condivisa dal gruppo di lavoro

• quella generalmente accettata, se c’è

• eventuali tesi discordanti o minoritarie (es. bene comune)

• eventuali usi errati

• etimologia, quando particolarmente evocativa dei valori che si 

vogliono veicolare (es. federalismo, informazione, comunicazione) 

– La forza comunicativa delle parole è spesso connessa al loro 

significato originario

2. Motivi di rilevanza 

e punti di connessione con il tema del Dizionario



3. Punti di forza e di criticità 

rispetto agli obiettivi e al tema del Dizionario

4. Linee di tendenza

5. Riferimenti normativi

solo se fondamentali (sennò nei link di approfondim.)

eventuali conflitti interpretativi, se rilevanti

6. Termini-concetto linkati, 

per connessioni di senso



7. Approfondimenti:

• Norme di riferimento obbligate

sennò richiami di norme significative a titolo esemplificativo (link a 

siti ufficiali)

• Pronunce giurisprudenziali, se rilevanti

• Riferimenti comparati part. significativi

• Buone pratiche

• Bibliografia, sitografia

8. Date inserimento o aggiornamento   

singole voci








